Domenica 17 Giugno 2018    11a Tempo Ordinario
Ez 17,22-24; Sal 91  2Cor 5,6-10; Mc 4,26-34  

È il più piccolo di tutti i semi,  ma diventa più grande di tutte le piante dell’orto. 
Un seme buttato nel terreno, un ramoscello strappato, qualcosa di piccolo, di non particolarmente significativo. Di questo parlano le letture di oggi.

1. Chi è questo seme? Chi è questo ramoscello?

- È Gesù, un oscuro maestro di un oscuro paese della Galilea. Agli occhi dei grandi maestri di Israele una persona insignificante.

- Ma quel seme e quel ramoscello sono anche i discepoli di Gesù, anche loro marginali di fronte ai grandi pensatori, ai grandi filosofi della storia: gli Apostoli fino all’ultimo annunciatore del Vangelo, ciascuno di noi.

2. Dio getta il seme, ha gettato Gesù in questa storia, getta noi; trapianta quel ramo, cura in un modo costante, silenzioso, nascosto. Lui lavora e c’è una mutazione, una crescita potente: 

- quel ramoscello diventa cedro,

- quel seme diventa spiga piena,

- quel granellino di senape una pianta, tra le più grandi dell’orto.

È il racconto della diffusione del Vangelo, dell'estendersi del Regno di Dio, partito in un modo piccolo e semplice, che raggiunge gli angoli estremi della terra.

3. Ci sono delle conseguenze in questa crescita.

- Innanzitutto potremmo parlare di una gioia che si espande. Il benessere per tante creature, che trovano cibo, frutto, riparo all’ombra di quell'albero cresciuto, all'ombra di chi si è messo nelle mani di Dio. La cosa che mi colpiva di più, nelle letture, è il coinvolgimento totale: Si parla di «tutti gli uccelli del cielo [che] dimorano», di «ogni volatile [che] si riposerà all’ombra dei suoi rami». 
Quando Gesù regna c'è un miglioramento per tutti. Lo abbiamo detto nella preghiera all'inizio della Messa: «ben sapendo che c'è più amore e giustizia, ogni volta che la tua parola fruttifica »

- È un messaggio di fiducia nell’azione di Dio. Lui è all’opera: non fa proclami, dirette, non manda messaggi, non pesta i pugni e non alza la voce. In modo silenzioso Lui agisce: il mondo non gli è scappato di mano. Tu puoi dormire o vegliare, ma il seme cresce.

4. Il messaggio che deve rimanere nel nostro cuore è che è bello essere cristiani, ne vale la pena, perché vedi il fascino di Gesù che porta gioia e speranza nel cuore degli uomini… e non confusione.
È bello quando vedi che, unito a Lui, anche tu puoi essere un albero che dà riparo e rifugio a tutti.

